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Siglato ieri mattina a Genova
da Cgil, Cisl e Uil e dagli autono-
mi Fials e Nursing Up l’accordo
per la distribuzione delle risorse
previste dal contratto nazionale
di lavoro della sanità pubblica,
ossia l’indennità di pronto soc-
corso. In pratica l’intesa preve-
de lo stanziamento di 1.583.389
euro da ripartire tra i vari servizi
territoriali. Al personale del
pronto soccorso verranno ero-
gati 85 euro mensili, compresi
di arretrati. «Finalmente rag-
giungiamo un obiettivo fonda-
mentale – hanno commentato
Diego Seggi, Gabriele Bertoc-
chi, Milena Speranza, rispettiva-
mente Segretari Generali di Fp
Cgil Cisl Fp Uil Fpl, – che ricono-
sce al personale sanitario dei

pronto soccorso la grande pro-
fessionalità, lo sforzo quotidia-
no profuso in questi anni». Per
l’assessore regionale alla Sani-
tà, Angelo Gratarola, l’accordo
sigliato ieri mattina nel palazzo
della Regione Liguria – «è il rag-
giungimento di un importante
accordo con i sindacati per la di-
stribuzione di questa indenni-
tà...».
E aggiunge – «È un segno tangi-
bile di riconoscenza per questi
professionisti, uomini e donne,
che durante il periodo Covid,
ma non soltanto, hanno lavora-
to ben oltre l’ordinario. Tutto
questo va nel solco della merito-
crazia, di chi si è esposto mag-
giormente sul posto di lavoro : è
un riconoscimento non solo
economico ma anche morale».
Ma tra le novità non c’è soltanto
l’indennità al personale dei

pronto soccorso. Nelle ultime
ore, infatti, la Regione ha aperto
un confronto con il ministro del-
la sanità Orazio Schillaci e gli al-
tri presidenti di Regione e Pro-
vincia Autonoma. «È stato un in-
contro proficuo – ha spiegato il
presidente della Regione Toti –
Alcuni temi sul tavolo sono com-
plessi e non di facile soluzione,
altri possono essere risolti rapi-
damente. Il ministro ha recepito
l’esigenza di erogare in tempi
stretti alle Regioni i fondi dovuti
ma non ancora ristorati per
quanto speso durante l’emer-
genza covid e per gli enormi au-
menti dei costi dell’energia, ol-
tre alla necessità di aumentare
il Fondo sanitario nazionale ov-
vero le spese di salute sul Pil, og-
gi troppo basse. Dobbiamo po-
terci muovere rapidamente,
con maggiore flessibilità e mag-
giori risorse, per i medici che
producono e lavorano di più. Ab-
biamo bisogno di ragionare sul-
le mansioni e trovare persona-
le». Tra gli argomenti trattati
quello dell’apertura del numero
chiuso sulle università «per far
fronte alla carenza endemica di
alcune professionalità, anche in-
centivando la vocazione per al-
cune specialità mediche».

Angelo Gratarola
Assessore alla sanità

IL RICONOSCIMENTO

PIANETA SALUTE
Personale in prima linea

Si tratta del raggiungimento di
un importante accordo con i
sindacati per la distribuzione di
questa indennità al personale
del pronto soccorso. È segno
tangibile di riconoscenza per
questi professionisti

In busta 85 euro in più
Per chi lavora al pronto
L’accordo è stato siglato ieri mattina, a Genova, dalle organizzazioni sindacali

FOCUS

Pochi professionisti
Chiesto al ministero
un passo indietro
sul numero chiuso
nelle università

Primo
passo

PRENOTA
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Dopo la sua interpellanza in cui
chiedeva spiegazioni e stigma-
tizzava il taglio delle corse Atc
dirette ai cantieri del Levante
cittadino, Andrea Montefiori (fo-
to) non è soddisfatto della rispo-
sta ricevuta da parte dell’ammi-
nistrazione. «Mi sarei aspettato,
da chi più volte ha sbandierato
il rilancio del trasporto pubblico
– dichiara il consigliere Pd – ri-
sposte diverse e un’idea di sen-
so compiuto sul servizio. Si è
parlato di un’interlocuzione in
atto con le principali aziende
del settore per il trasporto dei di-
pendenti. Bene, peccato che do-

veva essere già stato fatto e og-
gi, in piena estate, il problema
doveva essere risolto. Invece è
solo all’inizio». Tra pochi giorni
l’afflusso contemporaneo di la-
voratori, bagnanti e semplici
utenti renderà la situazione as-

sai critica. «Si sarebbe dovuto
parlare di questo. Della grande
rivoluzione del trasporto pubbli-
co enunciata mille volte e di cui
a oggi non vi è traccia, come
dei famosi filobus da 18 metri ac-
quistati con risorse statali e fer-
mi in deposito da mesi. Chissà
quanto ci rimarranno ancora! E
il servizio notturno, anch’esso
annunciato per l’estate? Finirà
che lo faranno d’inverno. Forse.
E le navette dai parcheggi di in-
terscambio, tanto utili per de-
congestionare il traffico cittadi-
no e favorire il commercio spez-
zino? Ad oggi il rilancio del tra-
sporto pubblico dell’ammini-
strazione si sostanzia in un ta-
glio di 300mila euro annui».

Prevenzione

Convegno con Asl e Coopselios
sui disturbi del comportamento

Il direttore
generale di Asl 5
Paolo Cavagnaro
porterà i saluti
dell’azienda al
convegno in
programma
domani nel
Salone del centro
della carità

LA CITTÀ E I SERVIZI
Per strada e in corsia

Domani, a partire dalle 9, è in programma il convegno gratuito e
aperto al pubblico, dal titolo ‘I disturbi del comportamento: dai dirit-
ti all’efficacia dei trattamenti’. Nel salone del Centro della carità del
santuario di Sant’Antonio da Padova in via San Francesco, si svolge-
rà l’iniziativa, patrocinata dalla Asl e organizzata da Coopselios, in
cui saranno presentati (con chiusura intorno alle 16 e una pausa
pranzo alle 13) i risultati di esperienze e buone pratiche attuate da
professionisti esperti nel trattamento dei disturbi del comportamen-
to e, più in generale, sui temi della disabilità. Dopo i saluti di Giovan-
ni Umberto Calabrese, Pierluigi Peracchini e Paolo Cavagnaro, con
moderatore Oscar Galli, spazio agli interventi di Marco Lombardi,
Marta Bruni, Antonella Simonetti, Roberto Cavagnola, Fabrizio Gior-
geschi, Yael Yoshi, Marta Cargiolli Pucci, Fabio Ferrari, con le conclu-
sioni di Riccardo Manrico Rampado, direttore Liguria di Coopselios.

«Tagliate le corse a Levante
Si rischia l’effetto imbuto
tra bagnanti e lavoratori»
Il consigliere dem Montefiori punta il dito contro le promesse non mantenute
«Che fine hanno fatto le linee notturne e le navette dai parcheggi di scambio?»

Vendite
Giudiziarie

Tribunali della Toscana

TRIBUNALE ORDINARIO DI FIRENZE
Viale Guidoni, 61 - 50127 Firenze (FI)
Centralino (055) 79941
URP (055) 7995341 
tribunale.fi renze@giustizia.it
prot.tribunale.fi renze@giustiziacert.it (PEC)

Per informazioni e pubblicare i vostri avvisi scrivete a: spe.fi renze@speweb.it  Per le procedure di partecipazione alle Aste consultare il sito astetribunali.quotidiano.net

TRIBUNALE DI FIRENZE
 R.G. ESECUZIONI N. 804/2021

Giudice dell’Esecuzione: dott. FRANCESCO PONZETTA Commissionario per la vendita: dott.ssa Federica Feci 
COMUNICAZIONE DI AVVISO DI VENDITA MOBILIARE DELEGATO A COMMISSIONARIO (QUOTE SOCIETARIE) 
Il Dott. Federica Feci, nominato dal Giudice delle Esecuzioni Mobiliari del Tribunale di Firenze Dott.ssa Francesca Romana 
Bisegna, con ordinanza emessa il 14.07.2022, quale Commissionario alla vendita ex art. 532 c.p.c. al compimento delle 
operazioni di vendita nel procedimento di esecuzione mobiliare in epigrafe pone in vendita le seguenti quote di partecipazione 
detenute da (omissis):
LOTTO UNICO Proprietà delle Quote societarie, pignorate a carico del socio debitore, di nominali Euro 26.664,00, pari al 33,33% 
del capitale sociale della CREAZIONI LORENZA SRL con sede in Comune di Figline e Incisa Valdarno (FI), Via Fiorentina n. 18, 
iscritta al Registro Imprese di Firenze dal 19/02/1996 con codice � scale n. 00429350481, REA n. FI-245293 che svolge attività 
di produzione, rappresentanza e commercializzazione di accessori metallici per la moda, abbigliamento ed oggettistica (Codice 
Ateco: 25.99.99). 
AVVISA E RENDE PUBBLICAMENTE NOTO CHE La gara avrà inizio in data 11 settembre 2023 e avrà durata di 10 giorni. Il 
giorno 21 settembre 2023 alle ore 10,00, dinnanzi a sé e presso il proprio studio in Firenze (FI) Via G. del Pian dei Carpini n. 
96, avrà luogo la VENDITA ALL’INCANTO delle suddette quote sociali, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano Fissa per il 
giorno 21 SETTEMBRE 2023, alle ore 10,00 e ss., presso il proprio studio sito in Firenze (FI) Via G. del Pian dei Carpini n. 96, per 
l’eventuale gara fra più offerenti per la vendita all’incanto;

PREZZO BASE D’ASTA: €.287.250,00
(duecentoottantasettemiladuecentocinquanta/00); Cauzione: per un importo pari al 20% dell’offerta. Rilancio minimo 
in caso di gara tra gli offerenti: €.10.000,00 (diecimila/00). I beni di cui sopra sono meglio descritti nella relazione di stima 
a � rma del Dott. Lorenzo Gambi datata 19 maggio 2022, che deve essere consultata dall’offerente (sito Internet https://pvp.
giustizia.it/pvp/) ed alla quale si fa espresso rinvio. Ogni offerente legittimato alla partecipazione dovrà depositare presso lo 
Studio del Commissionario Dott.ssa Federica Feci sito in Firenze (FI) Via G. del Pian dei Carpini n. 96 tassativamente dalle ore 
9:30 alle ore 12:30 dei giorni lavorativi decorrenti dal 11 al 20 settembre 2023 (10 gg.), con esclusione del sabato e dei festivi, e 
comunque entro le ore 12,30 del giorno 20.09.2023, previo appuntamento, personalmente od a mezzo di suo incaricato, munito 
di documento di identità in corso di validità, domanda di partecipazione alla vendita con incanto in bollo (marca per atti giudiziari 
da €. 16,00) in busta bianca chiusa al cui esterno verranno annotati, a cura del Commissionario o di suo delegato, il nominativo, 
previa identi� cazione, di colui che materialmente esegue il deposito (che può essere anche persona diversa dall’offerente), 
il nominativo del Commissionario e la data � ssata per l’esame delle offerte. Le modalità della vendita, unitamente ad altri 
adempimenti, sono riportate nell’avviso integrale presente sui siti internet https://pvp.giustizia.it, www.astegiudiziarie.it e www.
astalegale.net  a cui deve essere fatto esclusivo riferimento. Maggiori informazioni possono essere fornite presso lo studio 
del Commissionario Dott. Federica Feci tel. 055/43.78.491 - e-mail pec federica.feci@odcec� renze.it e consultando l’avviso 
di vendita integrale, l’ordinanza del Giudice dell’Esecuzione e la perizia del CTU ed suoi allegati, sui siti internet https://pvp.
giustizia.it, www.astegiudiziarie.it e www.astalegale.net. ******************************************************** Commissionario 
per la vendita: Dott. Federica Feci Via G. Del Pian dei Carpini n. 96 50127 FIRENZE Per informazioni: Tel. 055.4378491/2/3, Fax 
055.4378528 e-mail: federicafeci@commercialisti.� .it e-mail PEC: federica.feci@odcec� renze.it 

FALLIMENTO N. 221/2019
COMUNE DI GALLICANO

COMUNICAZIONE DI AVVISO DI VENDITA con INVITO A OFFRIRE per “offerte migliorative” I sottoscritti 
Curatori Dott. Paolo Pobega e Dott.ssa Federica Feci rilevato che in data 04/04/2023 sono pervenute le seguenti 
offerte irrevocabili di acquisto ritenute meritevoli di essere prese in considerazione da parte di questa procedura 
come disposto dal sig. G.D.:

- offerta di euro 41.000,00 per il “cespite 3” delle perizie;
- offerta di euro 39.000,00 per il “cespite 10” delle perizie;
- offerta di euro 42.000,00 per il “cespite 12” delle perizie;

considerato che la Legge Fallimentare prevede che il realizzo degli immobili avvenga comunque attraverso 
l’esperimento di una vendita competitiva rendono noto che sono posti in vendita i seguenti beni immobili
LOTTO 1 (Cespite 3 delle perizie) Piena proprietà di porzioni di edi� cio residenziale posto in Comune di 
Gallicano, Piazzale Gruppo Valanga, e precisamente appartamento posto al piano terreno, composto da 
soggiorno-pranzo con angolo cottura, due camere, disimpegno, ripostiglio, servizio igienico, due resedi 
esclusivi, oltre cantina al piano seminterrato e due posti auto scoperti al piano terreno. Liberi. 
Offerta minima Euro 41.000,00 Aumento minimo in caso di gara Euro 1.000,00
LOTTO 2 (cespite 10 delle perizie) Piena proprietà di porzioni di edi� cio residenziale posto in Comune di 
Gallicano, Piazzale Gruppo Valanga, e precisamente appartamento posto al piano primo, composto da 
soggiorno-pranzo con angolo cottura, due camere, disimpegno, ripostiglio, servizio igienico, due terrazze aventi 
accesso dalle camere, oltre cantina al piano seminterrato e due posti auto scoperti al piano terreno. Liberi.
Offerta minima Euro 39.000,00 Aumento minimo in caso di gara Euro 1.000,00
LOTTO 3 (cespite 12 delle perizie) Piena proprietà di porzioni di edi� cio residenziale posto in Comune di 
Gallicano, Piazzale Gruppo Valanga, e precisamente appartamento posto al piano primo, composto da 
soggiorno-pranzo con angolo cottura, due camere, disimpegno, ripostiglio, servizio igienico, due terrazze aventi 
accesso dalle camere, una sof� tta, oltre cantina al piano seminterrato e un posto auto scoperto. Liberi.
Offerta minima Euro 42.000,00 Aumento minimo in caso di gara Euro 1.000,00
Data vendita: 27/07/2023 ore 11:00, dinanzi ai Curatori presso la sede della società fallita sita in Montelupo 
Fiorentino (FI), Piazza VIII Marzo 2b/2c. Deposito offerte entro le ore 12:00 del 26/07/2023 presso suddetta 
sede. Deposito cauzionale 10% del prezzo offerto. Vendita soggetta ad IVA. Con riferimento alle spese 
condominiali si intendono applicabili le disposizioni di cui all’art. 63 dispos. att. c.c. Saldo prezzo entro 60 giorni 
dall’aggiudicazione. Modalità e condizioni di vendita sono riportate nell’integrale avviso di vendita con invito 
ad offrire per “offerte migliorative” sul PVP e sul sito www.astegiudiziarie.it e www.astalegale.net insieme alla 
perizia e alla documentazione relativa. Maggiori info presso la sede della società fallita, tel. 0571843380 e-mail 
fallimento2212019@gmail.com Curatori Fallimentari: Dott. Paolo Pobega e Dott.ssa Federica Feci
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Niente aria condizionata e il Po-
liambulatorio di Bragarina si sta
trasformando in un autentico
forno. A farne le spese le perso-
ne che ricorrono alla struttura
per sottoporsi a visite e accerta-
menti e il personale, medici, in-
fermieri e amministrativi che
all’interno del distretto di Asl 5
lavorano. La segnalazione dai
cittadini è rimbalzata anche sul
tavolo del consigliere regionale
del Pd Davide Natale che ha ri-
volto una interrogazione in Re-
gione per conoscere le tempisti-
che con le quali è previsto l’in-
tervento di messa in funzione
del sistema di condizionamento
dell’ aria. «Ci risiamo – ha sottoli-

neato Natale in una nota –. Pres-
so gli ambulatori di Asl 5 arriva
una nuova estate rovente. Il si-
stema di raffreddamento
dell’aria non funziona e si è ov-
viato con un ventilatore per ga-
rantire un po’ di refrigerio ai pa-

zienti che sono in attesa del pro-
prio turno. La situazione però va
risolta al più presto, visto che
nei prossimi giorni le temperatu-
re diventeranno pienamente
estive» Una situazione di pesan-
te disagio per operatori e pa-

zienti che si ripete nel tempo.
«Non è la prima volta – aggiun-
ge infatti il consigliere dem –
che accadono questi disguidi».
Anche in altre occsionni erano
erano stati segnalati problemi
all’impianto. Ma disagi si sono
verificati anche in inverno con
gli utenti in coda all’aperto in at-
tesa del proprio turno e l’estate
scorsa con le code di persone
sotto il sole.
Ma questa volta almeno il gua-
sto sarà riparato. L’Asl 5 infatti
fa sapere che «l’impianto di con-
dizionamento di Bragarina è sta-
to preso in carico dalla direzio-
ne tecnicia che ha provveduto
ad avviare la procedura di attri-
buzione dei lavori necessari per-
ché venga ripristinato in tempi
brevi».

Davide Natale
Consigliere regionale Pd

I DISAGI

Una delle
sale
d’aspetto del
poliambulato-
rio di
Bragarina

I NODI DELLA SANITÀ
Impianti obsoleti

Non è la prima volta che
accadono disguidi di questo
genere. La Regione ci deve dire
quali sono i tempi per rimettere
in funzione l’impianto anche in
vista dell’aumento delle
temperature

A Bragarina si scoppia dal caldo
«Riparate in fretta il condizionatore»
L’ennesimo disguito all’impianto di areazione. Disagi per gli utenti e il personale che lavora nella struttura
L’Asl ha chiesto alla direzione tecnica di avviare la procedura per affidare i lavori a una ditta specializzata

Punti
di vista



NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Centrale Ambrosi, corso Ca-
vour
SARZANA
DellȅOspedale, piazza Garibaldi
LERICI
Giudici, via Pisacane
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma (Le Gra-
zie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Tonelli, Romito
LEVANTO
Centrale, via Dante
VAL DI VARA
Filippetti, Brugnato
VARESE LIGURE
Basteri

LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Salvan

OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Buone notizie per il persona-
le  sanitario  che  lavora  nei  
Pronto soccorso spezzini. Gra-
zie  all�accordo  firmato  ieri  
mattina in Regione con Cgil, 
Cisl e Uil , scatta un�indennit‡ 
mensile di 85 euro per gli ope-
ratori del comparto dell�emer-
genza urgenza: un riconosci-
mento del loro impegno quo-

tidiano sul  campo.  Ad Asl5 
per il bonus sono stati previsti 
oltre 176 mila euro che saran-
no distribuiti tra i 170 addet-
ti. Si tratta di dipendenti im-
piegati nei servizi di Pronto 
soccorso  e  quale  riconosci-
mento del disagio legato alle 
condizioni di lavoro a cui Ë 
sottoposto  il  personale  che  
opera in queste aree sanita-
rie. ´Finalmente raggiungia-

mo un obiettivo fondamenta-
le che riconosce al personale 
sanitario dei pronto soccorso 
la grande professionalit‡ e lo 
sforzo quotidiano profuso in 
questi anniª hanno commen-
tato i  segretari  liguri  Diego 
Seggi della Cgil, Gabriele Ber-
tocchi Cisl e Milena Speranza 
della Uil. 

´Dopo gli  incontri  del  14 
aprile e del 1∞ giugno scorso, 

in cui erano stati definiti i cri-
teri e le modalit‡ del riparto 
tra le Aziende della Liguria e 
la distribuzione agli addetti Ë 
stato firmato l'accordo per la 
distribuzione  delle  risorse  
che riguardano l�Indennit‡ di 
Pronto Soccorsoª spiegano i 
sindacalisti. Per la Liguria le 
risorse a disposizione supera-
no 1,5 milioni di euro e sono 
state ripartire tra i vari servizi 
territoriali sulla base dei nu-
meri comunicati dalle azien-
de, secondo la tabella sotto-
stante. Il criterio di distribu-
zione dell�indennit‡ prevede, 

ai  fini  del  riconoscimento,  
quello dell�effettiva presenza 
nel  servizio,  concordando  
che tra le assenze non venga-
no considerate le ferie e le as-
senze per infortuni. Gli aventi 
diritto sono gli addetti all�ur-
genza/emergenza che preve-
dono l�accesso diretto in Pron-
to soccorso, specialistici, ser-
vizio 118 automediche, com-
prendendo i dipendenti che 
svolgono  attivit‡  tempora-
nea in questi, seppur afferen-
ti a diversi centri di costo. La 
Regione dar‡ istruzioni alle 
aziende  affinchÈ  le  stesse  

Aziende provvedano alla cor-
responsione  dell�indennit‡  
comprensiva  degli  arretrati  
dal 1∞ gennaio 2022, indicati-
vamente entro il mese di ago-
sto 2023. L�utilizzo di even-
tuali residui che si dovessero 
determinare a fine anno do-
vr‡ essere oggetto di confron-
to con le Organizzazioni sin-
dacali con la garanzia che ven-
gano distribuendoli in quota 
parte tra i lavoratori coinvol-
ti.

L�idea del  riconoscimento 
aggiuntivo al personale sani-
tario in prima linea Ë  stata  
avanzata  nel  marzo  scorso  
dal ministro della Salute Ora-
zio Schillaci per superare l'e-
mergenza Pronto soccorso in-
centivando da un punto di vi-
sta sia di carriera sia economi-
co chi ci lavora. Nella stessa 
occasione  il  ministro  disse  
chiaro e tondo che in ogni ca-
so Ë indispensabile potenzia-
re la sanit‡ del territorio e la 
telemedicina, perchÈ oggi la 
gran  parte  degli  accessi  al  
pronto soccorso sono codici 
verdi che dovrebbero essere 
trattati fuori dell'ospedale. �
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» emergenza medici specia-
listi nella struttura di Gine-
cologia e Ostetricia di Asl5. 
A questo proposito l�Azien-
da ha avviato la procedura 
di Avviso di pubblica sele-
zione per titoli e colloquio , 
per il conferimento di 2 in-
carichi individuali con con-
tratto di lavoro autonomo 
di natura libero professio-
nale, Colipro, con impegno 
massimo di 12 ore settima-
nali ciascuno, di durata tri-
mestrale  eventualmente  
rinnovabile a medici specia-
listi in Ginecologia e Ostetri-
cia. 

´Vista la situazione di gra-
ve carenza e criticit‡ delle 
professionalit‡ medica a se-
guito  della  diminuzione  
dell�organico dei medici gi-
necologi per dimissioni, tra-
sferimenti e quiescenza dei 
medici viste le necessit‡ in-
derogabili di copertura dei 

turni nel periodo estivo e di 
garantire le ferie estive del 
personale dipendente, la di-
rezione sanitaria di Asl5 ha 
autorizzato il bando di avvi-
so pubblico per il recluta-
mento  di  due  ginecologi  
per tre mesiª si legge nella 
delibera. 

Va ricordato che il concor-
so pubblico per l�assunzio-
ne di tre ginecologi Ë stato 
espletato e la graduatoria 
di merito Ë stata approvata. 
Purtroppo i medici vincito-
ri del concorso non inizie-
ranno  a  lavorare  in  Asl5  
non prima del mese di otto-
bre. Per colmare le necessi-
t‡ dei prossimi tre mesi Al5 
Ë corsa ai ripari con il bando 
tramite  contratto  colipro.  
La struttura di Ginecologia 
Ë in affanno da tempo a cau-
sa del personale mancante. 
Reclutare  medici  speciali-
sti non Ë facile in questo pe-
riodo storico. �

S.COLL. 

Lȅingresso del Pronto soccorso dellȅospedale SantȅAndrea

accordo firmato con i sindacati

Pronto soccorso, 
unŽindennit‡ di 85 euro
ai sanitari in servizio
Si tratta di un riconoscimento al loro impegno quotidiano
Ad Asl5 andranno 176 mila euro da distribuire ai dipendenti

carenza di personale

Emergenza medici
in Ginecologia,
bando per due posti
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Centrale Ambrosi, corso Ca-
vour
SARZANA
DellȅOspedale, piazza Garibaldi
LERICI
Giudici, via Pisacane
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma (Le Gra-
zie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Tonelli, Romito
LEVANTO
Centrale, via Dante
VAL DI VARA
Filippetti, Brugnato
VARESE LIGURE
Basteri

LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Salvan

OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA
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Il patto sulla salute

Sanità, Liguria ‘rimandata’
Toti va a Roma dal ministro

di Stefano Origone

Servono risorse per premiare le per-
formance dei medici che lavorano e 
producono di più.  Ribadendo che 
occorre risolvere la cronica questio-
ne relativa alla mancanza di perso-
nale, anche in prospettiva dell’aper-
tura della Case di Comunità. Ma sen-
za lasciare in sospeso vecchie e nuo-
ve questioni come quelle dei conti, 
cioè il  rientro dei fondi anticipati 
per l’emergenza Covid, e l’aumento 
dei costi dell’energia per via della 
guerra. Mentre il rapporto C.R.E.A 
(Centro per la Ricerca Economica 
Applicata in Sanità) sui risultati re-
gionali rimanda la Liguria, relegan-
dola al nono posto nella fascia che 
comprende  anche  Friuli-Venezia  
Giulia, Lazio, Umbria, Molise, Valle 
d’Aosta e Abruzzo, il presidente Gio-
vanni Toti, e l’assessore alla Sanità, 
Angelo Gratarola, incontrano il mi-
nistro della Salute, Orazio Schillaci. 
Volano a Roma, per discutere nella 
conferenza Stato-regioni le basi per 
il “Patto per la salute”, che riguarda 
l’organizzazione del sistema sanita-
rio, a partire dalle criticità che esi-
stono ad esempio sul finanziamen-
to, sulla carenza di personale sanita-
rio che è oggettiva e non solo italia-
na, su tutto quello che riguarda il 
Pnrr  e  la  medicina  del  territorio,  
che sono la grande sfida del futuro. 

«È stato un incontro proficuo, ab-
biamo  istituito  un  tavolo  tecnico  
con il ministero, con il presidente 
Fedriga – spiega Toti riferendosi al 
presidente della Conferenza delle 
regioni – e alcuni altri governatori 
che  lo  accompagneranno  per  co-
minciare ad analizzare i temi più ur-
genti, sperando che possano trova-
re risposte già nella prossima Legge 
di Stabilità, come maggiori risorse 
per i medici che producono e lavora-
no di più e per assumere. Bisogna in-
tervenire sulle università per l’aper-
tura del numero chiuso, far fronte 
alla  carenza  endemica  di  alcune  
professionalità,  anche  incentivan-
do la vocazione per alcune speciali-

tà». 
Temi che se non risolti renderan-

no difficile la battaglia sul campo. 
Già ora non va bene. Almeno secon-
do quanto dice la relazione C.R.E.A 
(il progetto “Le Performance Regio-
nali” sin dal 2012 si è proposto di for-
nire un contributo alla definizione 

delle politiche sanitarie e sociali), la 
Liguria perde rispetto alla media na-
zionale per  la  quota di  interventi  
con  tecniche  mininvasive  e  per  
quanto riguarda il valore economi-
co finanziario, che boccia la Liguria 
in due dati su tre: nella spesa sanita-
ria pubblica pro capite standardiz-
zata e nell’incidenza dei consumi sa-
nitari sui consumi totali. «Nonostan-
te le caratteristiche demografiche 
della popolazione ligure – commen-
ta Angelo Gratarola – la Liguria rie-
sce a collocarsi molto vicina alle mi-
gliori regioni italiane. In particola-
re, su tutte le voci che riguardano i 
capitoli  equità,  appropriatezza ed 
esiti, ma anche su alcune voci speci-
fiche come l’indice di implementa-
zione della rete oncologica, l’indice 
di salute mentale, il tasso di popola-
zione che adotta corretti stili di vi-
ta, il tasso di over 75 non autosuffi-
cienti in trattamento sociosanitario 
residenziale, per la Liguria si accen-
de  la  luce  verde».  Nel  rapporto  
emerge un dato negativo anche alla 
voce “sociale” in particolare nella 
quota  di  persone  disabili-anziani  
con assistenza domiciliare integra-
ta con servizi sanitari e nella quota 
di persone deboli o a rischio con in-
terventi per l’integrazione sociale.

«C’è poco da festeggiare. Il rap-
porto colloca la Liguria tra le sette 
regioni rimandate che raggiungono 
livelli di performance tra il 37% e il 
40 % mentre le promosse hanno rag-
giunto il 47% e il 50%. Siamo il fanali-
no di coda del Nord Ovest», attacca 
il capogruppo del Pd in Regione, Lu-
ca Garibaldi, che aggiunge. «La Li-
guria risulta bocciata sotto l’aspet-
to delle innovazioni, la quota di in-
terventi mininvasivi e sul tasso di at-
tuazione  del  Fascicolo  sanitario  
elettronico; bocciata anche per l’as-
sistenza domiciliare a disabili e an-
ziani e per la spesa sanitaria pubbli-
ca pro capite, oltre che per l’inciden-
za dei consumi sanitari sui consumi 
totali. In pratica siamo una regione 
che investe poco in sanità e in inno-
vazione, dove curarsi costa più che 
nelle regioni virtuose». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Le richieste

La Regione ha 
bisogno di risorse 
per l’assunzione 

di personale e “ricorda” al 
Governo che deve rimborsare 
i fondi anticipati per 
l’emergenza legata al Covid 

1

I temi urgenti

«Abbiamo istituito 
un tavolo tecnico 
per analizzare i temi 

urgenti, sperando che possano 
trovare risposte già nella 
prossima Legge di Stabilità», 
dice il presidente Toti

Un aumento dei casi di asma, 
tosse, difficoltà respiratorie, 
infiammazioni alle via aeree 
che sono sfociati in alcuni 
casi in forme di bronchiti 
croniche. L’ospedale Gaslini è 
alle prese con un aumento 
dei pazienti che hanno 
problemi respiratori e sotto i 
riflettori finiscono le sigarette 
elettroniche. «Non abbiamo 
dati ufficiali che possano 
correlare l’uso di questi 
dispositivi alle patologie che 
abbiamo riscontrato – 
sottolinea Maria Angela 
Tosca, responsabile del 
Centro di Allergologia del 
Gaslini –, ma la crescita del 
20% dei pazienti rispetto al 
2022, anche con bronchioliti 
obliteranti, ci fa sospettare 
che dietro ci sia l’uso della 
sigaretta elettronica, che è 
tanto di moda tra i 
giovanissimi». Secondo uno 
studio dell’Istituto Superiore 
di Sanità, il 41,5% dei ragazzi 
tra i 14 e i 17 anni ha provato 
almeno una volta la sigaretta 
elettronica, e di questi il 
47,5% per cento ha avuto il 
primo contatto col tabacco 
alle scuole medie o 
addirittura elementari. «Il 
fatto è che non ci sono studi 
ufficiali sui danni che 
possono arrecare – continua 
Tosca –, ma si sa che 
contengono 7000 composti 
chimici, di cui 70 
cancerogeni. «Al loro interno 
hanno solventi e sostanze 
tipo glicerina vegetale e 
gricole propilenico e una 
volta riscaldate emanano 
vapori come diacelite, 
acetaldeide e folmaldeide 
che è cancerogena». I giovani 
le usano perché sono piccole 
e quindi si possono 
nascondere facilmente ai 
genitori, non lasciano odore 
in bocca. «Ma anche con gli 
aromi al vapore c’è poco da 
stare tranquilli perché 
contengono sostanze irritanti 
che possono provocare 
reazioni allergiche e 
fenomeni di 
sensibilizzazione». Il Gaslini 
ha avviato uno studio su 
questi casi per capire se c’è 
un legame dell’aumento dei 
pazienti con infezioni. 
«Lanciamo un appello anche 
ai genitori perché spesso non 
hanno la percezione del 
pericolo perché pensano che 
una sigaretta elettronica sia 
innocua».
— s.o

k Il fumo La causa di patologie

I punti

Genova Cronaca

Lo studio del Gaslini

Asma e tosse
Riflettori 

sulle sigarette
elettroniche 

 

2

L’opposizione

Luca Garibaldi del Pd 
attacca: «La Liguria 
bocciata sotto 

l’aspetto delle innovazioni, la 
quota di interventi mininvasivi 
e sul tasso di attuazione del 
Fascicolo Sanitario Elettronico»

3

kNella Capitale La Conferenza Stato-Regioni 

Il rapporto C.R.E.A. 
pone la nostra regione
al nono posto in Italia
Presidente e assessore 

al tavolo tecnico 
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infiammazioni alle via aeree 
che sono sfociati in alcuni 
casi in forme di bronchiti 
croniche. L’ospedale Gaslini è 
alle prese con un aumento 
dei pazienti che hanno 
problemi respiratori e sotto i 
riflettori finiscono le sigarette 
elettroniche. «Non abbiamo 
dati ufficiali che possano 
correlare l’uso di questi 
dispositivi alle patologie che 
abbiamo riscontrato – 
sottolinea Maria Angela 
Tosca, responsabile del 
Centro di Allergologia del 
Gaslini –, ma la crescita del 
20% dei pazienti rispetto al 
2022, anche con bronchioliti 
obliteranti, ci fa sospettare 
che dietro ci sia l’uso della 
sigaretta elettronica, che è 
tanto di moda tra i 
giovanissimi». Secondo uno 
studio dell’Istituto Superiore 
di Sanità, il 41,5% dei ragazzi 
tra i 14 e i 17 anni ha provato 
almeno una volta la sigaretta 
elettronica, e di questi il 
47,5% per cento ha avuto il 
primo contatto col tabacco 
alle scuole medie o 
addirittura elementari. «Il 
fatto è che non ci sono studi 
ufficiali sui danni che 
possono arrecare – continua 
Tosca –, ma si sa che 
contengono 7000 composti 
chimici, di cui 70 
cancerogeni. «Al loro interno 
hanno solventi e sostanze 
tipo glicerina vegetale e 
gricole propilenico e una 
volta riscaldate emanano 
vapori come diacelite, 
acetaldeide e folmaldeide 
che è cancerogena». I giovani 
le usano perché sono piccole 
e quindi si possono 
nascondere facilmente ai 
genitori, non lasciano odore 
in bocca. «Ma anche con gli 
aromi al vapore c’è poco da 
stare tranquilli perché 
contengono sostanze irritanti 
che possono provocare 
reazioni allergiche e 
fenomeni di 
sensibilizzazione». Il Gaslini 
ha avviato uno studio su 
questi casi per capire se c’è 
un legame dell’aumento dei 
pazienti con infezioni. 
«Lanciamo un appello anche 
ai genitori perché spesso non 
hanno la percezione del 
pericolo perché pensano che 
una sigaretta elettronica sia 
innocua».
— s.o

k Il fumo La causa di patologie
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Genova Cronaca

Lo studio del Gaslini

Asma e tosse
Riflettori 

sulle sigarette
elettroniche 

Pronto soccorso 

Indennità, firmato l’accordo 

2

L’opposizione

Luca Garibaldi del Pd 
attacca: «La Liguria 
bocciata sotto 

l’aspetto delle innovazioni, la 
quota di interventi mininvasivi 
e sul tasso di attuazione del 
Fascicolo Sanitario Elettronico»

Ottantacinque euro mensili a tutti gli addetti ai pronto soccorso e 4,25 
euro netti giornalieri per chi ha effettuato prestazioni aggiuntive. Do-
po gli incontri in cui erano stati definiti criteri e modalità del riparto 
tra le aziende sanitarie, gli enti e gli istituti della Liguria, è stato firma-
to l’accordo per la distribuzione delle risorse per l’Indennità di Pronto 
Soccorso negli ospedali per il 2022. Le risorse, definite dalla Legge di Bi-
lancio, ammontano a 1.583.389 euro per una platea stimata in 1.523 la-
voratori, e, spiegano i sindacati Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl, sono state riparti-
te tra i servizi territoriali. Le tabelle indicano per l’Asl 1 un fondo di 
208.965 euro per circa 201 persone, per la Asl 2 per 306.689 euro (295 
persone), alla Asl 3 per 158 (164.261 euro), alla Asl 4 per 90 (93.566), alla 
Asl 5 per 170 (176.736). All’Ospedale Galliera per 99 persone (102.923 eu-
ro), al Gaslini per 63 (65.496 euro), al San Martino per 402 persone 
417.929 euro, all’Evangelico per 45 persone 46.783. «Il criterio prevede, 
ai fini del riconoscimento, quello dell’effettiva presenza nel servizio – 
dicono i sindacati –, concordando che tra le assenze non vengano con-
siderate le ferie e le assenze per infortuni». 

3

kNella Capitale La Conferenza Stato-Regioni 

Il rapporto C.R.E.A. 
pone la nostra regione
al nono posto in Italia
Presidente e assessore 

al tavolo tecnico 
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Il patto sulla salute

Sanità, Liguria ‘rimandata’
Toti va a Roma dal ministro

di Stefano Origone

Servono risorse per premiare le per-
formance dei medici che lavorano e 
producono di più.  Ribadendo che 
occorre risolvere la cronica questio-
ne relativa alla mancanza di perso-
nale, anche in prospettiva dell’aper-
tura della Case di Comunità. Ma sen-
za lasciare in sospeso vecchie e nuo-
ve questioni come quelle dei conti, 
cioè il  rientro dei fondi anticipati 
per l’emergenza Covid, e l’aumento 
dei costi dell’energia per via della 
guerra. Mentre il rapporto C.R.E.A 
(Centro per la Ricerca Economica 
Applicata in Sanità) sui risultati re-
gionali rimanda la Liguria, relegan-
dola al nono posto nella fascia che 
comprende  anche  Friuli-Venezia  
Giulia, Lazio, Umbria, Molise, Valle 
d’Aosta e Abruzzo, il presidente Gio-
vanni Toti, e l’assessore alla Sanità, 
Angelo Gratarola, incontrano il mi-
nistro della Salute, Orazio Schillaci. 
Volano a Roma, per discutere nella 
conferenza Stato-regioni le basi per 
il “Patto per la salute”, che riguarda 
l’organizzazione del sistema sanita-
rio, a partire dalle criticità che esi-
stono ad esempio sul finanziamen-
to, sulla carenza di personale sanita-
rio che è oggettiva e non solo italia-
na, su tutto quello che riguarda il 
Pnrr  e  la  medicina  del  territorio,  
che sono la grande sfida del futuro. 

«È stato un incontro proficuo, ab-
biamo  istituito  un  tavolo  tecnico  
con il ministero, con il presidente 
Fedriga – spiega Toti riferendosi al 
presidente della Conferenza delle 
regioni – e alcuni altri governatori 
che  lo  accompagneranno  per  co-
minciare ad analizzare i temi più ur-
genti, sperando che possano trova-
re risposte già nella prossima Legge 
di Stabilità, come maggiori risorse 
per i medici che producono e lavora-
no di più e per assumere. Bisogna in-
tervenire sulle università per l’aper-
tura del numero chiuso, far fronte 
alla  carenza  endemica  di  alcune  
professionalità,  anche  incentivan-
do la vocazione per alcune speciali-

tà». 
Temi che se non risolti renderan-

no difficile la battaglia sul campo. 
Già ora non va bene. Almeno secon-
do quanto dice la relazione C.R.E.A 
(il progetto “Le Performance Regio-
nali” sin dal 2012 si è proposto di for-
nire un contributo alla definizione 

delle politiche sanitarie e sociali), la 
Liguria perde rispetto alla media na-
zionale per  la  quota di  interventi  
con  tecniche  mininvasive  e  per  
quanto riguarda il valore economi-
co finanziario, che boccia la Liguria 
in due dati su tre: nella spesa sanita-
ria pubblica pro capite standardiz-
zata e nell’incidenza dei consumi sa-
nitari sui consumi totali. «Nonostan-
te le caratteristiche demografiche 
della popolazione ligure – commen-
ta Angelo Gratarola – la Liguria rie-
sce a collocarsi molto vicina alle mi-
gliori regioni italiane. In particola-
re, su tutte le voci che riguardano i 
capitoli  equità,  appropriatezza ed 
esiti, ma anche su alcune voci speci-
fiche come l’indice di implementa-
zione della rete oncologica, l’indice 
di salute mentale, il tasso di popola-
zione che adotta corretti stili di vi-
ta, il tasso di over 75 non autosuffi-
cienti in trattamento sociosanitario 
residenziale, per la Liguria si accen-
de  la  luce  verde».  Nel  rapporto  
emerge un dato negativo anche alla 
voce “sociale” in particolare nella 
quota  di  persone  disabili-anziani  
con assistenza domiciliare integra-
ta con servizi sanitari e nella quota 
di persone deboli o a rischio con in-
terventi per l’integrazione sociale.

«C’è poco da festeggiare. Il rap-
porto colloca la Liguria tra le sette 
regioni rimandate che raggiungono 
livelli di performance tra il 37% e il 
40 % mentre le promosse hanno rag-
giunto il 47% e il 50%. Siamo il fanali-
no di coda del Nord Ovest», attacca 
il capogruppo del Pd in Regione, Lu-
ca Garibaldi, che aggiunge. «La Li-
guria risulta bocciata sotto l’aspet-
to delle innovazioni, la quota di in-
terventi mininvasivi e sul tasso di at-
tuazione  del  Fascicolo  sanitario  
elettronico; bocciata anche per l’as-
sistenza domiciliare a disabili e an-
ziani e per la spesa sanitaria pubbli-
ca pro capite, oltre che per l’inciden-
za dei consumi sanitari sui consumi 
totali. In pratica siamo una regione 
che investe poco in sanità e in inno-
vazione, dove curarsi costa più che 
nelle regioni virtuose». 
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Le richieste

La Regione ha 
bisogno di risorse 
per l’assunzione 

di personale e “ricorda” al 
Governo che deve rimborsare 
i fondi anticipati per 
l’emergenza legata al Covid 
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I temi urgenti

«Abbiamo istituito 
un tavolo tecnico 
per analizzare i temi 

urgenti, sperando che possano 
trovare risposte già nella 
prossima Legge di Stabilità», 
dice il presidente Toti

Un aumento dei casi di asma, 
tosse, difficoltà respiratorie, 
infiammazioni alle via aeree 
che sono sfociati in alcuni 
casi in forme di bronchiti 
croniche. L’ospedale Gaslini è 
alle prese con un aumento 
dei pazienti che hanno 
problemi respiratori e sotto i 
riflettori finiscono le sigarette 
elettroniche. «Non abbiamo 
dati ufficiali che possano 
correlare l’uso di questi 
dispositivi alle patologie che 
abbiamo riscontrato – 
sottolinea Maria Angela 
Tosca, responsabile del 
Centro di Allergologia del 
Gaslini –, ma la crescita del 
20% dei pazienti rispetto al 
2022, anche con bronchioliti 
obliteranti, ci fa sospettare 
che dietro ci sia l’uso della 
sigaretta elettronica, che è 
tanto di moda tra i 
giovanissimi». Secondo uno 
studio dell’Istituto Superiore 
di Sanità, il 41,5% dei ragazzi 
tra i 14 e i 17 anni ha provato 
almeno una volta la sigaretta 
elettronica, e di questi il 
47,5% per cento ha avuto il 
primo contatto col tabacco 
alle scuole medie o 
addirittura elementari. «Il 
fatto è che non ci sono studi 
ufficiali sui danni che 
possono arrecare – continua 
Tosca –, ma si sa che 
contengono 7000 composti 
chimici, di cui 70 
cancerogeni. «Al loro interno 
hanno solventi e sostanze 
tipo glicerina vegetale e 
gricole propilenico e una 
volta riscaldate emanano 
vapori come diacelite, 
acetaldeide e folmaldeide 
che è cancerogena». I giovani 
le usano perché sono piccole 
e quindi si possono 
nascondere facilmente ai 
genitori, non lasciano odore 
in bocca. «Ma anche con gli 
aromi al vapore c’è poco da 
stare tranquilli perché 
contengono sostanze irritanti 
che possono provocare 
reazioni allergiche e 
fenomeni di 
sensibilizzazione». Il Gaslini 
ha avviato uno studio su 
questi casi per capire se c’è 
un legame dell’aumento dei 
pazienti con infezioni. 
«Lanciamo un appello anche 
ai genitori perché spesso non 
hanno la percezione del 
pericolo perché pensano che 
una sigaretta elettronica sia 
innocua».
— s.o

k Il fumo La causa di patologie
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Luca Garibaldi del Pd 
attacca: «La Liguria 
bocciata sotto 

l’aspetto delle innovazioni, la 
quota di interventi mininvasivi 
e sul tasso di attuazione del 
Fascicolo Sanitario Elettronico»
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Sos caldo negli ambulatori 
della Casa della Salute spez-
zina di Bragarina a causa 
dell�impianto  di  condizio-
namento dell�aria che Ë an-
dato in tilt. 

Da lunedÏ scorso, infatti, i 
condizionatori sono spenti 
con disagi enormi sia per gli 
utenti sia per il personale di 
Asl5 in servizio. E purtrop-
po bisogna aggiungere: ci ri-
siamo. Per la struttura sani-
taria pubblica di Bragarina 
sembra arrivare una nuova 
estate ancora pi˘ rovente. 
Purtroppo non Ë la prima 
volta che si guasta il siste-
ma dei condizionatori. 

Ieri mattina le lamentele 
sono state tante, ma la pre-
occupazione Ë per i prossi-
mi giorni quando Ë previsto 
un ulteriore aumento delle 
temperature.  ´Il  guasto  
dell�impianto  di  condizio-
namento della Casa della sa-
lute di Bragarina Ë stato gi‡ 
preso in carico dalla direzio-
ne tecnica di Asl 5, che ha 
provveduto  ad  avviare  la  
procedura  di  attribuzione  
dei lavori necessari perchÈ 
venga ripristinato in tempi 
breviª si legge in una nota 
del  direttore  generale  di  
Asl5 Paolo Cavagnaro. 

Il  personale  in  servizio  
nella  struttura  di  Asl5  di  
Bragarina appena si Ë accor-
to  che  i  condizionatori  
dell�aria non funzionavano 
si Ë subito attivato per cerca-
re di alleviare i disagi dei pa-
zienti in attesa. In attesa di 
visite mediche e altre pre-
stazioni sanitari gli addetti 
hanno  recuperato  alcuni  
ventilatori.  Con il passare 
delle ore il numero dei ven-
tilatori  sono  aumentati  e  

nel  pomeriggio  di  ieri  ne  
erano stati installati parec-
chi per garantire un po� di re-
frigerio ai pazienti. 

Tra il personale in servi-
zio la consegna del silenzio 
Ë assoluta. Ma Ë chiaro che 
la missione del personale sa-
nitario Ë quella di alleviare 
le sofferenze altrui e anche 
un modesto ventilatore in 
certi casi puÚ fare la diffe-
renza e ieri a Bragarina so-
no spuntati come funghi. 

Il grave disservizio sanita-
rio spezzino, l'ultimo in or-
dine di tempo, finir‡ in con-
siglio regionale. ´Il sistema 
di condizionamento dell'a-
ria risulta non funzionante 
e si Ë ovviato con un ventila-

tore per garantire un poco 
di refrigerio ai pazienti in at-
tesa del proprio turno o ha 
confermato il consigliere re-
gionale del Partito Demo-
cratico Davide Natale -. La 

situazione perÚ va risolta al 
pi˘  presto,  visto  che  nei  
prossimi giorni le tempera-
ture  diventeranno  piena-
mente  estive.  Per  questo  
presenterÚ un'interrogazio-

ne in meritoª. 
E non Ë la prima. Il consi-

gliere regionale dem aveva 
gi‡ portato la questione del-
la Casa della Salute di via 
Sardegna all'attenzione del-
la giunta regionale in alme-
no  altre  due  occasioni  e  
sempre  per  chiedere  una  
maggiore attenzione all'u-
tenza. 

´A gennaio i pazienti era-
no obbligati ad attendere al 
freddo, con le porte spalan-
cate per garantire il ricam-
bio dell'aria o ricorda Nata-
le -. L'estate scorsa abbiamo 
assistito a lunghe code sot-
to il sole, con cittadini co-
stretti a rimanere in piedi 
per decine di minuti vista la 

scarsit‡ di sedute. Oggi sia-
mo punto e a capo. Voglia-
mo ricordare al presidente 
della Regione Giovanni To-
ti e ai suoi collaboratori che 
sono  soprattutto  persone  

anziane  a  frequentare  gli  
ambulatori, ovvero i sogget-
ti pi˘ fragili della nostra so-
ciet‡. Sono scene indegne 
di un paese civile. Per que-
sto chiediamo di conoscere 

i tempi per il ripristino del si-
stema di condizionamento 
dell�ariaª. Natale conclude: 
´Gli ambulatori di Bragari-
na sono frequentati giornal-
mente da decine di pazienti 
che si devono sottoporsi a 
esami o visite o incalza Nata-
le -. La scorsa estate abbia-
mo assistito a scene non de-
gne di un paese civile in n 
cui i pazienti erano obbliga-
ti ad attendere il proprio tur-
no fuori dall�edificio al sole 
e in questi giorni l�aria con-
dizionata del centro di Bra-
garina non funziona: non si 
puÚ andare avanti in que-
sto modoª. �

collecchia@ilsecoloxix.it
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Il manager di Asl5
Cavagnaro: ´Gi‡ avviati 
i lavori: problema 
risolto in tempi breviª

alla casa della salute

Bragarina, aria condizionata in tilt
Protestano pazienti e dipendenti
Per contrastare il caldo ieri mattina il personale della Asl 5 ha distribuito ventilatori da collocare in ambulatori e uffici

LA SPEZIA 

Caldo africano in estate per-
chÈ si guastano gli impianti di 
refrigerazione  dell�aria  negli  
ambulatori sul territorio e fred-
do d�inverno perchÈ all�ospe-
dale Sant�Andrea della Spezia 
spesso si guasta il riscaldamen-
to. Purtroppo Ë questo il  bi-

glietto  da  visita  della  sanit‡  
pubblica spezzina, che schiera 
personale sanitario che grazie 
alla sua abnegazione riesce a 
fare veri  e  propri  miracoli  e  
strutture  inadeguate  e  fati-
scenti. 

Una  situazione  assurda  la  
cui causa va ricercata soprat-
tutto nella mancata realizza-
zione del nuovo Felettino e la 
strada Ë ancora in salita. L�im-
presa Guerrato che si Ë aggiudi-
cata il maxi-appalto era in regi-
me concordato e per poter ac-
cedere al  particolare  tipo  di  
contratto previsto per la realiz-

zazione  del  nuovo  Felettino  
dovr‡ dimostrare la continui-
t‡ dell�attivit‡. In pratica do-
vr‡ palesare di aver superato il 
problema economico finanzia-
rio che ha costretto l�azienda a 
ricorrere  al  concordato  per  
non portare i libri in tribunale. 
Nel marzo scorso Ë stata dichia-
rata efficace l�aggiudicazione 
della progettazione esecutiva 
dell'ospedale  Felettino  della  
Spezia  all'impresa  Guerrato  
spa che effettuer‡ tutte le atti-
vit‡ necessarie per ottenere le 
autorizzazioni utili all�appro-
vazione del progetto definiti-

vo. L�impresa fu l�unica a parte-
cipare al bando europeo della 
Regione di partenariato pub-
blico privato. 

Un contratto d'appalto che 
prevede che ben 86 milioni di 
euro  pari  al  33%  dell'intera  
operazione,  siano  anticipati  
dal privato aggiudicatario del-
la gara che gestir‡ per 25 anni 
tutti i servizi dell�ospedale ex-
tra sanitari. Dopo l�estate Ë pre-
vista la sottoscrizione del con-
tratto e la conclusione dell�ope-
ra entro l�estate del 2026. Al 
momento nonostante i milioni 
di euro, oltre 22 spesi fino ad 

oggi del nuovo ospedale c�Ë so-
lo un muro di contenimento 
realizzato affinchÈ lo sbanca-
mento effettuato nella collina 
nel luogo dove dovrebbe sorge-
re il nuovo ospedale non finis-
se nel mare effettuato dall�im-
presa Pessina a cui la Regione 
Liguria revocÚ il contratto per 
i ritardi accumulati. La revoca 
finÏ in tribunale con la richie-
sta danni da parta di Pessina di 
50 milioni di euro. Nel frattem-
po altre decine di milioni di eu-
ro sono stati spesi per tenere 
aperte il vecchio Sant�Andrea 
con gli adeguamenti normati-

vi e interventi strutturali mol-
to costosi. Ma non Ë ancora fini-
ta. Con il  nuovo appalto dai 
175 milioni iniziali della gara 
vinta da Pessina, che compren-
deva anche la permuta dell�o-
spedale Sant�Andrea sopra va-
lutato in 25 milioni di euro, si Ë 
passati a 264 milioni senza la 
cessione del vecchio ospedale 
con l�aggiunta perÚ di attrezza-
ture e mobili per oltre 47 milio-
ni di euro. Un costo monstre 
per il quale mancavano 86 mi-
lioni. La Regione decise per-
tanto, per il nuovo bando di ri-
correre al partenariato pubbli-
co privato. Una decisione con-
testa dal Partito democratico 
che continua a chiedere che il 
nuovo ospedale sia realizzato 
con soldi pubblici senza il ricor-
so al privato. �

S.COLL. 

La Casa della salute di via Sardegna, a Bragarina. A lato uno dei ventilatori utilizzati per refrigerare un poȅ lȅaria dopo il guasto dei condizionatori 

Il consigliere regionale
Natale: ´Non Ë la prima 
volta che in quellŽedificio 
sorgono criticit‡ª

lȅiter burocratico per la realizzazione dellȅospedale al felettino

LŽimpresa Guerrato ai raggi X per ottenere lŽappalto

La ditta Ë stata in regime
di concordato e per essere
in regola con le norme deve
dimostrare la continuit‡
dellȅattivit‡ senza interruzioni
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Sos caldo negli ambulatori 
della Casa della Salute spez-
zina di Bragarina a causa 
dell�impianto  di  condizio-
namento dell�aria che Ë an-
dato in tilt. 

Da lunedÏ scorso, infatti, i 
condizionatori sono spenti 
con disagi enormi sia per gli 
utenti sia per il personale di 
Asl5 in servizio. E purtrop-
po bisogna aggiungere: ci ri-
siamo. Per la struttura sani-
taria pubblica di Bragarina 
sembra arrivare una nuova 
estate ancora pi˘ rovente. 
Purtroppo non Ë la prima 
volta che si guasta il siste-
ma dei condizionatori. 

Ieri mattina le lamentele 
sono state tante, ma la pre-
occupazione Ë per i prossi-
mi giorni quando Ë previsto 
un ulteriore aumento delle 
temperature.  ´Il  guasto  
dell�impianto  di  condizio-
namento della Casa della sa-
lute di Bragarina Ë stato gi‡ 
preso in carico dalla direzio-
ne tecnica di Asl 5, che ha 
provveduto  ad  avviare  la  
procedura  di  attribuzione  
dei lavori necessari perchÈ 
venga ripristinato in tempi 
breviª si legge in una nota 
del  direttore  generale  di  
Asl5 Paolo Cavagnaro. 

Il  personale  in  servizio  
nella  struttura  di  Asl5  di  
Bragarina appena si Ë accor-
to  che  i  condizionatori  
dell�aria non funzionavano 
si Ë subito attivato per cerca-
re di alleviare i disagi dei pa-
zienti in attesa. In attesa di 
visite mediche e altre pre-
stazioni sanitari gli addetti 
hanno  recuperato  alcuni  
ventilatori.  Con il passare 
delle ore il numero dei ven-
tilatori  sono  aumentati  e  

nel  pomeriggio  di  ieri  ne  
erano stati installati parec-
chi per garantire un po� di re-
frigerio ai pazienti. 

Tra il personale in servi-
zio la consegna del silenzio 
Ë assoluta. Ma Ë chiaro che 
la missione del personale sa-
nitario Ë quella di alleviare 
le sofferenze altrui e anche 
un modesto ventilatore in 
certi casi puÚ fare la diffe-
renza e ieri a Bragarina so-
no spuntati come funghi. 

Il grave disservizio sanita-
rio spezzino, l'ultimo in or-
dine di tempo, finir‡ in con-
siglio regionale. ´Il sistema 
di condizionamento dell'a-
ria risulta non funzionante 
e si Ë ovviato con un ventila-

tore per garantire un poco 
di refrigerio ai pazienti in at-
tesa del proprio turno o ha 
confermato il consigliere re-
gionale del Partito Demo-
cratico Davide Natale -. La 

situazione perÚ va risolta al 
pi˘  presto,  visto  che  nei  
prossimi giorni le tempera-
ture  diventeranno  piena-
mente  estive.  Per  questo  
presenterÚ un'interrogazio-

ne in meritoª. 
E non Ë la prima. Il consi-

gliere regionale dem aveva 
gi‡ portato la questione del-
la Casa della Salute di via 
Sardegna all'attenzione del-
la giunta regionale in alme-
no  altre  due  occasioni  e  
sempre  per  chiedere  una  
maggiore attenzione all'u-
tenza. 

´A gennaio i pazienti era-
no obbligati ad attendere al 
freddo, con le porte spalan-
cate per garantire il ricam-
bio dell'aria o ricorda Nata-
le -. L'estate scorsa abbiamo 
assistito a lunghe code sot-
to il sole, con cittadini co-
stretti a rimanere in piedi 
per decine di minuti vista la 

scarsit‡ di sedute. Oggi sia-
mo punto e a capo. Voglia-
mo ricordare al presidente 
della Regione Giovanni To-
ti e ai suoi collaboratori che 
sono  soprattutto  persone  

anziane  a  frequentare  gli  
ambulatori, ovvero i sogget-
ti pi˘ fragili della nostra so-
ciet‡. Sono scene indegne 
di un paese civile. Per que-
sto chiediamo di conoscere 

i tempi per il ripristino del si-
stema di condizionamento 
dell�ariaª. Natale conclude: 
´Gli ambulatori di Bragari-
na sono frequentati giornal-
mente da decine di pazienti 
che si devono sottoporsi a 
esami o visite o incalza Nata-
le -. La scorsa estate abbia-
mo assistito a scene non de-
gne di un paese civile in n 
cui i pazienti erano obbliga-
ti ad attendere il proprio tur-
no fuori dall�edificio al sole 
e in questi giorni l�aria con-
dizionata del centro di Bra-
garina non funziona: non si 
puÚ andare avanti in que-
sto modoª. �
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Il manager di Asl5
Cavagnaro: ´Gi‡ avviati 
i lavori: problema 
risolto in tempi breviª

alla casa della salute

Bragarina, aria condizionata in tilt
Protestano pazienti e dipendenti
Per contrastare il caldo ieri mattina il personale della Asl 5 ha distribuito ventilatori da collocare in ambulatori e uffici
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Caldo africano in estate per-
chÈ si guastano gli impianti di 
refrigerazione  dell�aria  negli  
ambulatori sul territorio e fred-
do d�inverno perchÈ all�ospe-
dale Sant�Andrea della Spezia 
spesso si guasta il riscaldamen-
to. Purtroppo Ë questo il  bi-

glietto  da  visita  della  sanit‡  
pubblica spezzina, che schiera 
personale sanitario che grazie 
alla sua abnegazione riesce a 
fare veri  e  propri  miracoli  e  
strutture  inadeguate  e  fati-
scenti. 

Una  situazione  assurda  la  
cui causa va ricercata soprat-
tutto nella mancata realizza-
zione del nuovo Felettino e la 
strada Ë ancora in salita. L�im-
presa Guerrato che si Ë aggiudi-
cata il maxi-appalto era in regi-
me concordato e per poter ac-
cedere al  particolare  tipo  di  
contratto previsto per la realiz-

zazione  del  nuovo  Felettino  
dovr‡ dimostrare la continui-
t‡ dell�attivit‡. In pratica do-
vr‡ palesare di aver superato il 
problema economico finanzia-
rio che ha costretto l�azienda a 
ricorrere  al  concordato  per  
non portare i libri in tribunale. 
Nel marzo scorso Ë stata dichia-
rata efficace l�aggiudicazione 
della progettazione esecutiva 
dell'ospedale  Felettino  della  
Spezia  all'impresa  Guerrato  
spa che effettuer‡ tutte le atti-
vit‡ necessarie per ottenere le 
autorizzazioni utili all�appro-
vazione del progetto definiti-

vo. L�impresa fu l�unica a parte-
cipare al bando europeo della 
Regione di partenariato pub-
blico privato. 

Un contratto d'appalto che 
prevede che ben 86 milioni di 
euro  pari  al  33%  dell'intera  
operazione,  siano  anticipati  
dal privato aggiudicatario del-
la gara che gestir‡ per 25 anni 
tutti i servizi dell�ospedale ex-
tra sanitari. Dopo l�estate Ë pre-
vista la sottoscrizione del con-
tratto e la conclusione dell�ope-
ra entro l�estate del 2026. Al 
momento nonostante i milioni 
di euro, oltre 22 spesi fino ad 

oggi del nuovo ospedale c�Ë so-
lo un muro di contenimento 
realizzato affinchÈ lo sbanca-
mento effettuato nella collina 
nel luogo dove dovrebbe sorge-
re il nuovo ospedale non finis-
se nel mare effettuato dall�im-
presa Pessina a cui la Regione 
Liguria revocÚ il contratto per 
i ritardi accumulati. La revoca 
finÏ in tribunale con la richie-
sta danni da parta di Pessina di 
50 milioni di euro. Nel frattem-
po altre decine di milioni di eu-
ro sono stati spesi per tenere 
aperte il vecchio Sant�Andrea 
con gli adeguamenti normati-

vi e interventi strutturali mol-
to costosi. Ma non Ë ancora fini-
ta. Con il  nuovo appalto dai 
175 milioni iniziali della gara 
vinta da Pessina, che compren-
deva anche la permuta dell�o-
spedale Sant�Andrea sopra va-
lutato in 25 milioni di euro, si Ë 
passati a 264 milioni senza la 
cessione del vecchio ospedale 
con l�aggiunta perÚ di attrezza-
ture e mobili per oltre 47 milio-
ni di euro. Un costo monstre 
per il quale mancavano 86 mi-
lioni. La Regione decise per-
tanto, per il nuovo bando di ri-
correre al partenariato pubbli-
co privato. Una decisione con-
testa dal Partito democratico 
che continua a chiedere che il 
nuovo ospedale sia realizzato 
con soldi pubblici senza il ricor-
so al privato. �
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La Casa della salute di via Sardegna, a Bragarina. A lato uno dei ventilatori utilizzati per refrigerare un poȅ lȅaria dopo il guasto dei condizionatori 

Il consigliere regionale
Natale: ´Non Ë la prima 
volta che in quellŽedificio 
sorgono criticit‡ª

lȅiter burocratico per la realizzazione dellȅospedale al felettino

LŽimpresa Guerrato ai raggi X per ottenere lŽappalto

La ditta Ë stata in regime
di concordato e per essere
in regola con le norme deve
dimostrare la continuit‡
dellȅattivit‡ senza interruzioni
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